


POLITICA INTERNA 

Editori a 
 garante: 

no al doppio 
monopolio 

A »Un sistema tele-
visivo misto é di per  sé positi-
vo; permette la coesistenza 
della logica di servizio pubbli-
co con quella di mercato bl 

i però evitare che il polo 
prival o sia in realta un oligo-
polio, e in questo la realta ita-
liana non è confortante po-
chi network totalizzano la 
massima parte dell ascolto e 
quindi, dell a sul pub-
blico» o afferma Giuseppe 
Santanlello, garante della leg-
ge per  l'editoria , n una inter-
vista che comparirà sul prossi-
mo numero de  11 
sistema o o - ' 
» giudizio de! professor  Santa 
niello-si va polarizzando dai 
una parte 1 grandi gruppi, dal-
l'altr a e poco più che 
artigianali , sempre più ridotti 
appaiono - contrariamente al-
la situazione degli ultimi anni 
60 - gli spazi per  le metile -
prese, Occorre perciò difen-
dersi dalle concentrazioni -tu-
telando la libertà di concor-
renza e  pluralismo» -
dosi alle varie proposte di leg-
ge e alla cosiddetta «opzione 
zero», il garante formula un in-
vito al Parlamento perche mo-
difichi la legge sull'editoria/ 
badando «ad evitare il doppia 
monopollo nella carta stani; 
paia « nella tv, senza preclu-
dere ad un gruppo editoriale 
di essere presente nel diversi 
media» 

Per  quel che riguarda la 
questione chiave - la pubblici-
tà - l professor  Semanlello al-
terni» di «condividere n pie-
no la direttiv a Cee, che racco? 
manda di asslcuarare un equi-
libri o nella distribuzione del 
mercato pubblicitario , in mo-
do da non penalizzare nessun 
settore e e, in 
primo luogo, della carta stam-
pala. 

o il discorso di Occhetto 
Bufalini : «Non si può isolare 
una frase». Pajetta: o 
che ha inaugurato un monumento...» 

 commenti degli altr i partit i 
Per r«Avanu>, siamo ancora 
al «primo passo» e il «Popolo» 
rivendica la guida storica de 

Togliatt i fa discutere di nuovo 
«Se non dimenticheremo mai i grandi merit i di To-
gliatti , abbiamo ben chiari anche i suoi limiti , il fatto 
che egli fu inevitabilmente corresponsabile di scelte, 
di atti dell 'epoca staliniana » Questa affermazione 
di Occhetto ha avuto grande risonanza sulla stampa e 
ha riacceso la discussione sul ruolo di Togliatt i e le 
prospettive attuali del Pei Tra i commenti quelli di 
Bufalini , Pagetta e un editoriale dell'aAvantt' » 

A Che messaggio 
emerge dal discorso pronun-
ciato avantieri dal segretario 
del Pei ali inaugurazione del 
monumento a Togliatti a Civi-
tavecchia? l primo commen-
to da parte comunista è venu-
to da Paolo Bulalinl , che ha 
nlasclato in proposito una di-
chiarazione a a » 
Secondo l'autorévole espo-
nente de| Pei, «non bisogna 

e la frase di Occhetto 
dall intero contesto del suo 
discorso, che certamente norl 
giustifica il titolo della
blica «Occhetto abbatte il mi-
to di Togliatti», un titolo che 
ne dlstorce il significato» n 
realtà «Occhetto mostra di 
avere ben presente la com-
plessità, l'evoluzione, i muta-
menti anche radicali che ca-
ratterizzano un lungo proces-
so storico e, all'intern o di que-
sto, l'opera di un uomo» Bu-
falini rileva che P tale pro-
cesso noi abbiamo costruito 
criticamente da gran tempo, 
naturalmente anche con il 
contribut o del nostri avversari 
o comunque di nostri critici » 
Anzi, «U primo fondamentale 
contribut o a tale opere critica 
ci * venuto propri o da Togliat-
ti, con le meditate e sempre 
più penetranti sue critiche al 

regime sovietico e al regime 
di altri paesi socialisti a partir e 
dall intervista a «Nuovi Argo-
menti» del 1956 al memoriale 
di Jalta» Bufalini tiene poi a 
sottolineare due aspetti del di-
scorso del segretano del Pel 

a un lato, Occhetto «ha defi-
nito inevitabile il legame di 
Togliatti con  Unione Sovieti-
ca e con Stalin e i limit i e gli 
error i implicit i in questo lega-
me un legame che si è stabili-
to e che si è mantenuto saldo 
n un periodo stonco, non di-

mentichiamolo mai, dramma-
tico e segnato da tragedie, 
che ha visto l'Unione Sovieti-
ca e i comunisti in pnmo pla-
no, direi protagonisti, in una 
lotta e rotea che ha portato al-
la vittori a sul nazismo e il fa-
scismo»  altro lato, Occhet-
to «ha dedicato, però, gran 
parte del suo discorso a ricor-
dare ed esaltare la strategia 
togliattiana della via democra-
tica nazionale al socialismo, 
della democrazia progressiva, 
la creazione del partit o nuovo 
democratico e di massa» 

Come e noto, i ave 
va già avantieri replicato al se-
gretano del Pei dicendo «Si 
può essere stati corresponsa 
bill dello stalinismo e coautori 
della Costituzione Se è que-

AcfilUe Occhetto 

Sto che intende Occhetto -
fa quaestio E un riconosci-
mento che chiude una pole-
mica e apre una riflessione» 
Bufalini apprezza questa n-
sposta, def vicesegretario so-
cialista che «supera preceden-
ti asprezze polemiche» l 
canto suo, Clan Cario Paletta 
ha «quattro rose da dire» a 
pnma - ha dichiaralo - è che 
trovo ridicol i quasi tutu i titol i 
dei quotidiani che hanno di-
menticato che il compagno 
Occhetto è stato all'inaugura-
zione di un monumento in 
memoria e n onore di Palmi-
ro Togliatti , non certo per  una 
cerimonia del tipo di quella 

immaginata da tanti quotidia-
ni che hanno bisogno di con-
durr e una campagna contro il 
segretario del Pel a secon-
da, che sono stato tranquill o 
dieci anni e più in galera e,se-
reno perché sapevo che fuon 
c'era Ercoli Terzo, quando 
non sono stato d accordo con 
lui,  ho detto in , al 
Comitato centrale e persino 
alla Conferenza nazionale del 
partit o Non siamo stati mai 
un partit o che ha aspettato a 
enheare soltanto  morti Al-
meno per  quello cheTni ri -
guarda questo è sicuro Ab-
biamo salvalo l'onore a 
e non potrei certo annoverar-

mi tra i «pentiti*, né tra i «dis-
sociati» a nostra stona è fat-
ta anche di quello che abbia-
mo imparato dagli errori , direi 
che ce lo ha insegnato Palmi-
ro Togliatti che ci lasciò an-
che il memonale di, Jalta» -
ne, la quarta cosa che Paletta 
ha da dire è questa «Vorrei 
evitare che si credesse che ho 
bisogno dì essere amnistiato 
dall'onorevole , |a) 
quale consiglio di studiare la 
storia» " 

Per  Giuseppe Vacca, diret-
tore della Fondazione Gram-
sci, «è e tutto que-
sto clamore intomo ad un'af-
fermazione che non costitui-
sce allatto una novità» l Pei, 
infatti , non ha negalo «le re-
sponsabilità di Togliatti all'in -
terno del Comintem», in parti-
colare per  «la persecuzione di 
alcuni dirìgenti comunisti 
contrari a Stalin» Ad Antonio 
doluti sembra importante 
che «a ribadire  queste cose sia 
stato il segretario generale del 
partit o e questo non è mai 
successo nella sfona del co-
munismo italiano» Tuttavia, 
ciò non costituisce «una svol-
ta«, anzi è «un giudizio sconta-
to» E poi «i problemi sono al-
bi», spprattutto i giovani «non 
si occupano di queste cose» 
Anche o Caccian la-
menta che a «sia l'unico 
paese al mondo che riempie 
ancora le prime pagine dei 
giornali eon questioni stori-
che» e «il Pei, cosi co-
me il Psi, devecambtare il suo 
modo di fare politica, per  cer-
care di dare risposte concrete 
ai bisogni della gente» a ba-
se comunista sarebbe stata 

» dalla «filosofia beriin-

guenana» del compromesso 
stonco E dopo «  intermezzo 
di Natta», che giudica un «as-
soluto disastro», Cacciari so-
stiene che il destino del Pei 
dipenderà solo dalla capacità 
di Occhetto «nel riuscire ad 
aggregare forze nuove, visto 
che lo zoccolo duro fa presto 
a scomparire» 

a parte socialista un edi-
toriale dell'iAvanli! » definisce 
le affermazioni di Occhetto 
«un pnmo passo» dopo «gli 
impropen che i comunisti 
haqno nversato sui socialisti 
in occasione del convegno 
sullo stalinismo» a propri o 
per  quanto riguarda il tentati-
vo di quel convegno di oscu-
rare il ruolo storico svolto dal 
Pei di Togliatti e dal Psi di 
Nenm nella fondazione della 
democrazia italiana, 

l'«Avanti! » rion dà risposte Se-
condo Giuseppe Tamburlano, 
il segretano del Pei, sia pure in 
«maniera contraddittoria», )ia 
«imboccato la strada buona 
per  consentire al Pei di fare
conti con kVpropna storia» 

o Colletti crede che il Pei 
i porte aperte» e non 

capisce «come fa Occhetto a 
dir e che Togliatti è stato uno 
dei fondaton della nostra de-
mocrazia » Un editoriale del 

, scritto dal direttor e 
Cabras, pone il sigillo a queste 
polemiche Si lamenta che il 
«nuovo corso» del segretario 
del Pei sia caratterizzatoda un 
«duro attacco» alia e a 
«rivisitazione della stona inau-
gurata dai socialisti» si trae 
questa lezione o di na-
scita del paese come nazione 
democratica è legato alla gui-
da della » 

- Pecchioli sul voto segreto 

J(Serve una garanzìa: 
e commissioni-filtro» 

C V w t>J6mU)UÌ5 J31t» 

§
A tisocialUtiFablo ' democrazia, e che tutt«vi*1 * 

'abbri si lancia a testa bassa grandi scelte economiche del-
«Giudichiamo e , lo Slato, quali appunto quelle 

tt  di eliminare il voto sé- espresse nella finanziaria éml 
o solo nella dtocusslone b-llanelo, richiedano alrijeno 

e llnwgarit » Per  n n alcuni tondarhentàli mo-
J f f i t ó i ^ S f f i * menjl.una'espresslonepalese 

m riformai  «Non ci interessa» 
Nilde lotti , presidente della 
CsmWa, gludlc*  invece cojl 
favo» che in sede di giunta 
Jkir  !.! rftdjantWod,i(vjctnte , , 

: l'atteggiamento socialista evì-
! denzia una tentazione preglu-
h dizlale. Fabbri . richiama la 

r  rétólaminte di e , maggioranza a una scadenza 

poBlblllt a 3| o rischia di essere 
inform a di . mollo magro., perchè .si ten-
ne del voto segreto, una volta , tanotrans»lohlernezie.solu-
ém sia. completato r  di ap> «l«nl per  problemi che «sigo-
provazlone della, riferirla  della no invece una scelta^netta» 
leggo finanziarla» E', quella di Sono tutte espressioni che 

eclsanone prefigurano una prova di forza . j j s lotti , Una precisazione 
rispetto ad alctine -
zioni del SUO discorso di Bolo-
gna Smentisce che abbia 

- lai commissione 
Bilancio della Cerner» (che 
non ha compiti di proposta in 
materia di riform e dei sistemi, 
di voto) e conferma l'opinio-
ne «che  vóto segreto a pie-
namente compatibile cori f 
princip i e i meccanismi della 

del cinque sul voto segreto 
Ben più corretto è l'itinerari o 
riproposto da Ugo Pecchioli, 
capogruppo comunista al Se-
nato «Non appena sarà stata 
approvata, la riform a della leg-
ge finanziaria - dice in una in-
tervista, al  - potrà es-
sere discussa la parte del re-
golamento che attiene alle 
modalità di votazioni di flnan-

-»bo»U9lta
a e bilancio Quando sarà 

stata approvata la riform a del-
la presidenza del Consiglio 
che comprende anche la nuo-
va disciplina della decretazio-
ne d'urgenza si potrà discute-
re del voto segreto durante l'i -
ter  dei decreti , quando 
sarà definito la riforma  del 
Parlamento si potrà prendere 
in esame la disciplina più ge-
nerale del voto segreto» Pec-
chioli, comunque, sottolinea 
l'esigenza che la riforma  signi-
fichi «garantire meglio la dia-
lettica tra maggioranza e op 
posizione, a prescindere da 
chi sia in maggioranza e chi 
ali opposizione» Come? «Oc-
corre dotare - afferma tra 1 al-
tr o Pecchioli - l'opposizione 
degli strumenti necessari e 
commissioni Bilancio e Affar i 
costituzionali, cioè le com-
missioni nitr o attraverso le 
quali passa quasi tutta l'attivit à 
legislativa, rappresentano a 
nostro avviso una garanzia 
fondamentale» Tanto più che 

l sistema italiano prevede la 
distinzione tra potere legislati-
vo ed esecutivo» 

o dal «Pais» sorvola sul suo governo 

e a dà lezioni al Pei 
Hmxd'à  W  1 va fotta così. **>i 

OjJJV^Wtf *tÌ4V  U, W & ilVT&ftb  OJSlUf 

n una a » e a parla con soddi-
sfazione dersuoi pnmi mesi di governo, della situa-
zione italiana e, soprattutto, punta l'indic e contro il 
Pqi, E' una «fortuna - ironizza - avere oppositori che 
guardano indietro»r  tono, è trionfale. a il leader 
de farebbe meglio a non esser  così sereno Perché 

i toma ad attaccare e Pecchioli gli riconferma 
«un'opposizione chiara e rigorosa» 

A Ciriaco e a è 
solito ripetere di non amare 
chi fa «il medico in casa al-
trui» a da quando è presi-
dente del Consiglio, evidente-
mente, deve aver  cambiato 

a visto che ormai si spre-
cano i suol commenti (spesso 
pesanti) sul Pei, su quei che 
ha fatto, su quel che invece 
dovrebbe fare n una intervi-
sta a «El Pais», Pe a toma 
sull'argomento s «Potrebbe 
sembrare una interpretazione 
fantasiosa - dice - ma sono 
dell'avviso cne Gorbaciov ab-
bia posto qualche problema al 
Pei, a coloro che per  anni, de-
cenni. guardavano costante-
mente al mito della molime-
ne per  realizzare condizioni di 

libertà, pace e progresso» E 
sull'accusa di «peronismo» 
mossagli da Occhetto qualche \ 
giorno fa dice «Fino a poco 
tempo fa, l'etichetta che mi af-
fibbiavano i comunisti era di 
essere un reaganiano Nell'ul-
tima conferenza stampa dei 
comunisti ho scoperto che es-
si propongano un sistema rea-
Sianiano di nforma fiscale, e 
orse per  questo motivo mi 

hanno accusato di essere pé-
ranista ' Non vorrei scoprire 
fra qualche settimana di esse-
re diventato, per  esempio, 
brezneviano» 

Espressi tali giudizi, e a 
offre poi la sua diagnosi del 
male che affliggerebbe il Pei 
«Si è verificata - spiega all'in -

no;) si 3,1 rinoìil © s> . 
tervtflàtor e di*E  Pais"  - una
frattur a fra gli interessi orga-
nizzati della società e la pro-
posta politica del Partito co-
munista! la cui cultura non in-
terpreta più tali interessi, nem-
meno quelli dei lavoratori di-
pendenti!* 

Tutto ciò, naturalmente, 
non gli dispiace affatto E in-
fatti , discutendo con il suo in-
tervistatore della possibilità 
che la e possa esser  spinta 
all'opposizione; afferma che 
per  .un partit o di governo se 
ha la fortigna, come è. accadu-
to in , di avere degli op-
positon che invece di guarda-
re in avanti guardano indietro, 
le cose sono ancora più faci-
li», l tono dell intervista in-
somma, é quello di un presi-
dente del Consiglio che ai sen-
te ben in sella e che non vede 
pepcoli all'orizzonte, E invece 
 segnali di turboleriza intorno 

al governo paiono intensifi-
carsi, e a della sua 
azione comincia a mostrarsi 
in tutta la sua gravità len -
telli da Palermo è tornato ad 
attaccare la e contestandole 
«patti*  col Pei negli enti locali 

ilfitiO-V S 1 15 t j t f p J l 
e avvisando che il Psi sta 
«prendendo nota dei compor-
tamenti dei suoi alleati per 
l'oggi e per  il domani» A e 

a replica, indirettamente, 
Ugo Pecchioli, capo dei sena-
tori comunisti, in un articolo 
per » Già al sorgere 
di questo governo, scrive Pec-
chioli, «il nostro giudizio fu se-
vero» ora «i fatti hanno con-
fermato le noslre riserve» -
sponente comupista contesta 
a e a le recenti scelte in 
materia di politica estera (Fi 6 
e mantenimento della flotta 
italiana nel Golfo) e di politica 
fiscale «Appare singolare -
aggiunge - che di fronte alla 
nostra nsoluta opposizione a 
tutt i questi atti del governo, ci 
siano state reazioni di stizza 
Forse qualcuno si era illuso 
che il nostro arretrarnent o 
elettorale ci avrebbe indotti a 
qualche accodamento, ad an-
nacquare il nostro ruolo di op-
posizione» , conclude 
Pecchioli, «porteremo avanti 
un'opposizione all'altezza 
delle esigenze del paese, 
un opposizióne chiara e ngo-
rosa, non demagogica, co-
struttiva» 

Guerzoni contro il decreto 
o all'Alt a corte 

se il governo esclude 
le i da a 90» 
k A o Timer 
ruttan e del rapporti con il go-
verno, decisa per  protesta dal-
le i due settimane fa
ministro Antonio o 
ha dichiarato la propri a dispo 
nlbillt à ad esaminare le pro-
poste delle i per  la mo-
llific a del testo governativo 
sulla riforma  delle autonomie 
locali «E positivo, ma non ba-
sta». risponde o Guer-
zoni, presidente della -
ne a «Occorre 
- rileva - che  presidente del 
Consiglio convochi a breve la 
conferenza governo , 
«he non si riunisce da tre anni, 
per  tare il punto sul completa-
mento delle i nel qua-
dro della riforma a 
le» Guerzoni sollecita anche a 

e a lo sblocco della rifor-
ma della finanza regionale 
Tra governo e i si sta 
aprendo un contenzioso an 
che sul «mondisi. Se palazzo 
Chigi esautorerà le autonomie 
locali del loro compiti per  la 
preparazione del Campionati 
Si calcio del 1990 - dice 

Guerzpni - le i ricorr e 
fanno alla Corte costituziona 
le Guerzoni invita il governo a 
«mutare rotta nspetto al de 
creto preannunciato per gli 
impianti e  programmi. E n 
corda che da quando venne 
deciso lo svolgimento della 
manifestazione sportiva in -
lia, le i sono siale con 
vocale Una sola volta a palaz-
zo Chigi nel maggio scorso 
«Se vi é una responsabilità, per 
l tempo perduto - afferma il 

presidente dell'Emili a -
gna - é tutta e solo del gover-
no e i e 1 Comuni so 
qo disponibili a considerare 
misure straordinari e per  ndur-
re i tempi burocratici che 
Ostano al rapido completa 
mento del programmi, ma ciò 
non ha nulla a che fare con 
quella sottrazione di compe 
lenza annunciata dal gover 
no» Per  il finanziamento, poi 
si sollecita un piano straordi-
nario scartando i di ri-
correre al fondi del Fio «nma 
sii  unica risorsa disponibile 
per  gli i regionali» 

— Val d'Aosta, dibattit o al Comitato regionale del Pei 

sulla sconfitta elettorale e le condizioni per  il rilancio 

o anche l'autonomismo' 
DAL NOSTRO INVIATO 

O BETT

B AOSTA «E andata ma-
le ma le ragioni della no-
stra adesione alla lista resta-
no tutte, chiediamo  iscri-
zione al Pei» E successo a 
risultat i ancora «caldi», 
mentre nelle sezioni della 
Valle c'erano delusione e, 
in molti, anche abbattimen 
to per  quel calo del 4 per 
cento nelle regionali alcuni 
indipendenti che avevano 
accettato la candidatura 
hanno deciso di iscriversi 
Sono venuti a chiedere la 
tessera anche altn «che non 
sapevamo neppure fossero 
vicini a noi» Nel dato elet-
torale, poi ci sono segnali 
non solo negativi il mondo 

Siovanile nei cui confronti 
Pei slenta parecchio ha 

risposto favorevolmente al-
la candidatura proposta dal-
la Fgcl, nella campagna 
elettorale sono emerse 
energie nuove il festival 

dell'.Unita» e andato bene 
Chi ha richiamato l'atten 

zione su questi aspetti, nel 
corso delle due sedute del 
Comitato regionale del Pei 
dedicate al voto, non lo ha 
fatto a titol o consolatorio di 
quella che schiettamente, 
viene definita una sconfitta 
l punto e vedere che ci so-

no possibilità e forze per  un 
rapido rilancio del ruolo e 
dell a del partit o 
Queste forze - lo ha sottoli-
neato anche Piero Fassino 
della segreteria nazionale 
nel suo intervento - devono 
essere convenientemente 
utilizzate per  allargamento 
e il rinnovamento del grup 
pò dirigente e per  ridelinir e 
la linea politica in vista del 
congresso Senza strappi in-
giustificati , senza la falsa 

» dei capri espia-
tori 

e dimissioni che il segre-
tari o regionale Alder  Toni-
no aveva dato (insieme alla 
segreteria) sono state re 
spinte  comitato regionale 
gli ha confermato la fiducia 
(solo due voti contrari e un 
astenuto) incaricandolo di 
presentare entro il mese 
delle proposte di «adegua-
mento» del gruppo dirigen-
te 

Tra le cause più marcata-
mente locali del calo il di 
battit o ha messo al centro 
 appannamento 

dell'«identit a valdostana» 
del Pei, la sua capacita di 
essere considerato una for 
za politica profondamente 
radicata nella realtà regio 
naie Poco a poco, e con 
un accelerazione negli ulti 
mi anni, 1 «Unione valdotai-
ne» ha stabilito sulla società 
valligiana un egemonia cul-
tural e che fa presa persino 
sulle gerarchle ecclesiasti 

che Con un'abile azione 
politica, l'«Uv» è riuscita ad 
apparir e forza di governo 
locale e nello stessa tempo 
forza di opposizione nei 
confronti dello Stato men 
tr e il Pei e stato sostanzial-
mente omologato agli altr i 
partit i nazionali che non 
sanno produrr e idee nuove 
per  la crescita economica e 
sociale della comunità vai 
dostana 

Fassino ha collocato su 
questo terreno la sfida da 
lanciare per  i prossimi anni 
C è la necessita per  il Pei, 
di assumere con più deter 
minazione un connotato 
fortemente autonomista di 
presentarsi come il partit o 
capace di indicare e soste 
nere una corretta piattafor 
ma di sviluppo autonomisti 
co nel quadro nazionale ed 
europeo nella quale possa 
riconoscersi una larga area 
di forze di sinistra autono-

miste e progressiste 
Quest obiettivo presup-

pone pero il superamento 
dei sen limit i nella capacita 
di rappresentanza de) parti -
to che si sono rivelati anche 
col voto C è bisogno di un 
rapport o più stretto, più ra-
mificato con tutt i i settori 
della società valdostana 
Occorre cioè che «la politi -
ca non si svolga solo nelle 
istituzioni», che la composi-
zione della segreteria non 
coincida con quella del 
gruppo consiliare, che il nn-
novamento del gruppo dm 
gente non sia unicamente 
figli o di logiche di apparato 

l Pei si conferma comun-
que come terzo partit o nel-
la Valle E la risoluzione fi-
nale opportunamente sotto-
linea che «esistono le con-
dizioni politiche e program-
matiche per  un'intesa tra le 
forze di sinistra e le forze 
autonomiste» 

Dieci anni fa 
Sandro Pertini 
al Quirinale 

i anni fa, l'elezione di Sandro Pertini al Quirinale, una 
presidenza segnata da una crescente popolarità Uno stile 
apprezzato, ma spesso anche discusso Fu un'elezione 
plebiscitaria, dopo la conduzione della presidenza della 
Camera dei deputati, e segnata da un grosso, sentito ap-
plauso da lutti  banchi Era l'8 luglio del 1978, un momen-
to di tensione e angoscia nel paese, l'elezione fu quasi un 
rito  liberatori o Bettino Craxi, in un editonale per  V Avarili!, 
va oltre e definisce l'ingresso di Pertini al Quirinal e come 

n atto di speranza e di liberazione» 

\ 
 altra notte è sfato eletto 

primo cittadino di Gela, 
grosso centro della Sicilia 
mendionale, il de Ottavio 
bardi , con i voti di uno 
schieramento che com-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prende anche  comunisti. 
^ w m m t m ^ m ^ m m m a prossima settimana sa-
ranno eletti gli assessori Candidato alla carica di vicesin-
daco è  comunista Calogero Speziale Non £ entrato in 
giunta il Psi, che è rappresentato a Gela dal vicepresidente 
della e siciliana. Salvatore Piacenti, che  governa, 
in un bicolore, con la e 

Sindaco a Gela 
coni voti 
di De, Pd, 
PsdiePli 

Pentapartito 
di nuovo 
in crisi 
a Pescaia 

l Psi a Pescara ha chiesto 
alla e di subentrare con 
un propri o uomo nella cari-
ca di primo cittadino, la e 
hanfiqtato  socialisti han-
no annunciato che toglie. 
ranno alla giunta l'appog-

^  gio estemo Sarà motto dif-
ficile!  per  democristiani, continuare a governare, con una 
maggioranza risicata i più probabile-a meno che 
il Psi non ci ripensi - è dunque quella di elezioniantlclpate, 
a pochi mesi da uno scandalo che fece dimissionare -
tera giunta perché a dalla magistratura Pentaparti-
to che va, pentapartito che viene a Sulmona, dove  è 
votato lo scorso maggio, si dà per  certa la rielezione di 
Franco a Civita, de, alla test*  di una giunta a cinque. 

...e a Brindisi 
 socialdemocratici 

rifiutan o l'accordo 
con , Pri e Pei 

Trattativ e e per  la 
nuova giunta «Brindisi,  tre 
partiti , che hanno raggiunto 
un accordo di programma, 
hanno però la maggioranza 
(22 su 40), anche senza 
l'apport o socialdemocrati-
co, purché il consigliere li-

berale non neghi loro l'appoggio estemo l e condizioni 
poste dal Psdl per  entrare in giunta sono state considerale, 
unanimemente, non accettabili  18 luglio si riunirà  il 
Consiglio comunale 

 Verdi 
e le alleanze: 
nessun «cartello)», 
dice i 

n un'intervista a  dif-
fusa ieri dal settimanale in 
sintesi, il presidente del 
gruppo parlamentare verde 
esclude innanzi tutto qual-
siasi possibile convergenza 
con il Pri (slamo agli antt-

™ podi, dice, sulle coes 

dell'Ambiente, i socialisti o altri si possono col 
verde, ma poi c'è una sostanza delle cose che starniti 
alleanze sociali, denaro, scontri dun » Su radicali e de-
moproletan, definiti «alleati naturali», i pero non 
punta per  costruire alcun » l nostro modo di lare, 
politica, afferma, esclude accordi di Vertice. 

a 
va bene cqsì, 
ma la segreteria 
è problema politico 

n una lunga intervista a 
, diltusa ieri n 

sintesi, il ministro -
no e leader  del («grande 
centro», una delle compo-
nenti più robuste della , 
afferma come «giudizio 

" " " » ' ^ ^ , " » ~ , l , , , " ^ — personale» che Ciriaco e 
a «nesce a fare benissimo sn il presidente del Consiglio 

sia il segretario della , tuttavia esiste secondo l'espo-
nenie democristiano un problema politico Pnma di pen-
sare a sostituire il segretano politico della , però, secon-
do Antonio Cava va individuata una linea politica, cui leghi 
la propri a sorte un uomo Chi? Ecco qualche risposta-
«Andreotti? E un uomo di tale levatura die il giudizio non 
può che essere posiUvo Goria' a detto lui stesso che è 
troppo giovane » E Gava? Non provocatemi-risponde-
rlo voluto fare il ministro, non il segretario del partilo . 

MONICA LORENZI 

i verso il congresso 
o la sconfitta 

tutt i uniti 
Quarto polo? Grazie, no 
B A È ta pnma volta, 

dopo il congresso di Genova, 
che i liberali si ntrovano su 
una posizione votata d accor-
do tra la segretena e le com-
ponenti di minoranza a mo-
zione è il nsultato dell Opera 
di ncucitura portata avanti dal 
segretario Altissimo, e culmi-
nata con un appello all'unità , 
propri o nel) relazione al Con-
siglio nazionale, che si è con-
cluso len dopo aver  convoca-
to il nuovo congresso (per  il 
prossimo 7 dicembre a -
ma) Patuelli, Costa e Biondi, 
della minoranza, hanno di 
chiarato di apprezzare lo sfor-
zo e auspicano una prepara 
zione umtana al congresso 
considerato di nlancio dì un 
«progetto liberale» Nella mo-
zione finale, si indica per  il Pli 
uno spazio «equidistante» tra 
la e e il Psi e si sottolinea 
 autonomia dei liberali anche 

dalla proposta di «quarto po-
lo» avanzata dal repubblicani 

Attissimo, tuttavia, non ha re. 
spinto le ipotesi di aggrega-
zione, ma le ha legate a una 
«grande chiarezza negli obiet-
tivi politici» e «sulle cose da 
lare» «Non respingiamo la 
proposta di a a - ha con-
cluso -, soltanto dobbiamo la-
vorarci sopra» Particolarmen-
te soddisfatto dell'esito del 
Consiglio è apparso Alfredo 
Biondi «Sono contento - ha 
detto - che o Altissimo 
abbia fatto propri a anche nel 
nome la proposta che non mi 
ero mai stancato di reiterare 
di una grande assemblea del 
liberali » E ha aggiun-
to, conciliante «comprendere 
le gravi difficolt à politiche ed 
elettorali del  e non lame 
un momento di lamentazione 
e divisione ma un motivo per 
una proposta di unità e di ri -
lancio costituisce un atto d'in-
telligenza e di sensibilità poli-
tica che merita una considera-
zione positiva», ha aggiunto 

l 'Uni t à 

a 
10 lugli o 1988 3 ni 
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